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V.B.2  COMUNITA’ ALLOGGIO PER DONNE IN DIFFICOLTÀ 
 

V.B.2.1 Definizione 

 

Secondo quanto disposto dalla l.r. 41/2003 all’articolo 9, comma 1, lettera d), con riferimento 

all’articolo 5 comma 1 lettera b) della stessa legge, le comunità alloggio per donne in difficoltà, 

anche con figli minori, sono strutture a carattere comunitario a ciclo residenziale, destinate ad 

accogliere da sette ad un massimo di venti utenti, prive del necessario supporto familiare o per le 

quali la permanenza nel nucleo familiare sia contrastante temporaneamente o definitivamente con il 

piano personalizzato. 

 

Le comunità alloggio assolvono, con accoglienza temporanea, l’aspetto del bisogno di residenzialità 

e sostegno alla situazione di difficoltà e l’eventuale prosecuzione degli interventi di pronta 

accoglienza per il raggiungimento degli obiettivi fissati nei piani personalizzati (…).162 In 

particolare assicurano prestazioni alberghiere, nonché interventi di sostegno e di sviluppo di abilità 

individuali che consentano il recupero dell’autonomia nello svolgimento delle attività della vita 

quotidiana, con la partecipazione dell’ospite alla vita comunitaria ed alla realtà sociale, culturale, 

relazionale, lavorativa del territorio di riferimento. 

 

Le comunità alloggio sono caratterizzate da un’organizzazione flessibile ed articolata in gruppi, a 

seconda delle esigenze delle utenti stesse, ed assicurano la fruizione di tutti i servizi presenti nel 

territorio, sostenendo la donna nel percorso di autonomia e di autogestione.  

 

Alle ospiti delle comunità alloggio sono inoltre garantite le prestazioni di carattere sociale e 

sanitario. 

 

V.B.2.2 Ricettività 

 

Secondo quanto disposto dall’articolo 9, comma 1 lettera d), della legge le comunità alloggio, in 

quanto strutture di tipo comunitario, accolgono un massimo di venti ospiti, dove i minori sono 

considerati ai fini del totale della ricettività, ad eccezione dei bambini fino ai tre anni di età.163 

 

Ogni struttura è organizzata in più gruppi, ognuno dei quali composto al massimo di dieci unità, al 

fine di favorire l’azione di sostegno nell’acquisizione della capacità di autonomia e di autogestione, 

finalizzata all’inserimento o alla preparazione al reinserimento sociale.  

 

V.B.2.3 Articolazione delle strutture 

 

Per le finalità proprie delle comunità alloggio, gli spazi si configurano come spazi di quotidianità, 

con zona notte, zona giorno, servizi igienici, cucina, spazi per gli operatori, locali di servizio e sono 

organizzati in modo da favorire lo svolgimento delle attività quotidiane e i momenti di incontro e di 

socializzazione. 

                                                 
162 Parole soppresse dalla lettera A) del paragrafo IV dell’allegato alla DGR 126/2015. 
163 Inciso aggiunto dalla lettera K) della parte V dell’allegato A della DGR 126/2015. 
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La zona pranzo-soggiorno è articolata in modo da permettere l’attuazione delle prestazioni previste 

nei piani personalizzati. E’ previsto uno spazio riservato al gioco ed alla socializzazione dei 

bambini accolti. Se è prevista un’unica zona-pranzo per tutti i moduli dei quali è composta la 

comunità, essa comunque garantisce la massima fruibilità e prevede una superficie minima di mq. 

2,5 per utente. 

 

Ogni struttura ha una cucina, anche qualora sia prevista la possibilità che i pasti vengano portati 

dall’esterno. La cucina, sufficientemente ampia per consentirne l’uso a più persone, risponde, in 

quanto all’adozione di materiali costruttivi, di arredo e degli impianti usati, ai criteri igienici previsti 

dalla normativa vigente riguardante i luoghi dove avviene la preparazione e la somministrazione dei 

pasti e delle bevande, al fine di assicurare che le sostanze manipolate siano idonee sotto il profilo 

igienico sanitario. 

 

Sono previsti almeno un servizio igienico ogni quattro ospiti, uno dei quali accessibile. 

 

E’ previsto uno spazio (…)164 per gli operatori. 

 

V.B.2.4 Prestazioni 

 

Nelle comunità alloggio sono assicurati in particolare i seguenti servizi e prestazioni: 

 

- alloggio e vitto;165 

- interventi di sostegno e di sviluppo dell’autonomia e dell’autogestione finalizzati 

all’inserimento o alla preparazione al reinserimento sociale;  

- interventi di mediazione culturale concordati e programmati in relazione alle specifiche 

esigenze delle ospiti; 

- assistenza ai minori; 

- prestazioni sociali e sanitarie concordate e programmate con i servizi territoriali, in relazione 

alle specifiche esigenze delle ospiti. 

 

Tutti i servizi e le prestazioni offerte dalle comunità alloggio concorrono a favorire la 

partecipazione delle ospiti alla realtà sociale, culturale, affettiva dell’ambiente interno ed esterno, al 

fine di favorire l’inserimento ed il reinserimento o la preparazione all’inserimento sociale.  

 

L’organizzazione prevede l’attiva partecipazione delle ospiti alla gestione del servizio. 

Il funzionamento della struttura è garantito per l’intero arco dell’anno. 

 

V.B.2.5 Personale166 

 

E’ prevista la figura del responsabile che svolge la sua funzione secondo le esigenze dettate dal 

progetto globale della struttura e la presenza di un numero di educatori e operatori con formazione 

nell’area materno-infantile adeguato alle esigenze delle donne e dei minori accolti, nel rispetto dei 

piani personalizzati.  

Secondo l’organizzazione della struttura, è previsto il personale addetto ai servizi generali (pulizia, 

cucina, portineria, stireria, lavanderia, manutenzione ecc.). 

                                                 
164 Parole soppresse dalla lettera L) della parte V dell’allegato A della DGR 126/2015. 
165 Parole inserite in sostituzione dalla lettera M) della parte V dell’allegato A della DGR 126/2015. 
166 Paragrafo sostituito dalla lettera N) della parte V dell’allegato A della DGR 126/2015. 


